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MIGLIAIA DI PERSONE HANNO ATTESO SOTTO IL SOLO PER ACCEDERE NELLA CITTADELLA

Tutti sulle orme dei grandi
Neanche il nuovo terremoto, la forte scossa di magnitudo 4 registrata alle 10,38 di ieri mattina, è riuscito a
fermare esercito di quattromila persone in fila davanti alla caserma della Guardia di Finanza di Coppito, per
visitare i luoghi e gli alloggi che hanno ospitato i grandi della terra durante il G8. La fila non è stata, tuttavia,
particolarmente estenuante. L'attesa media, prima di accedere alle segrete stanze che hanno ospitato i
grandi della Terra e loro segreti, è stata infatti di circa trenta minuti. Hanno sfidato anche un sole cocente,
utilizzando mezzi di fortuna per ripararsi: tra i visitatori c'erano anche molti bambini entusiasti di poter
toccare e ammirare da vicino gli ambienti dove per tre giorni hanno alloggiato, tra gli altri, anche Michelle e
Barack Obama. Particolare successo ha riscosso il museo delle opere recuperate durante il terremoto, tra i
quali, la statua della Madonna con il bambino, realizzata di terracotta, salvata dai vigili del Fuoco nella
basilica di S.Maria di Collemaggio. Prima di mezzogiorno a visitare l'area sono state almeno tremila persone;
invece nel pomeriggio i visitatori erano stati complessivamente un migliaio. Altri duemila l'avevano visitata
sabato. Per cercare di smaltire con più rapidità la straordinaria affluenza, la Protezione civile ha deciso di
utilizzare pullman più capienti rispetto a quelli adoperati sabato, che potevano trasportare solo 18 persone
alla volta. E così, tra le nove scosse di terremoto e le temperature decisamente estive, qualcuno si è anche
attrezzato con panini e bibite, temendo un'attesa che andasse ben oltre la mezzora effettiva, per poter
finalmente entrare negli hotel Roma e Milano (così sono stati ribattezzati gli spazi che hanno ospitato alcuni
tra i grandi) e respirare aria di G8. La replica dell'iniziativa è prevista per il prossimo fine settimana.


